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OGGETTO: ANALISI DEL CONTESTO DELLA SCUOLA 
 
 

 

L’Istituto Comprensivo “G.Mazzini” di Castelfidardo, ha una storia recente. 
 

La scuola è stata sempre popolosa e gli iscritti negli anni hanno avuto il seguente andamento 
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1= anno 2013, 2= anno 2014, 3=anno 2015, 4=anno 2016, 5= anno 2017 

 

La previsione per inizio anno 2017-2018 è ancora in crescita e la proiezione futura nei grafici sottostanti 
garantisce una buona riconferma dell’andamento nel tempo. (2015,2020,2030, 2040, 2065) 
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Situazione attuale risalente al 2015-2016 della scuola nella provincia di Ancona. 
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 Opportunità Rischi 

 Una presenza solida e costante di iscritti che Strutture scolastiche ed edifici vetusti che ospitano 
 garantisce il mantenimento dell’Autonomia, le classi spesso mancanti di certificazioni, assenza 
 presenza di accordi e convenzioni con altre scuole di spazi laboratoriali, per le materie scientifiche e 
 ed Enti per usufruire di esperienze laboratori ali e per l’educazione artistica, mancanza di una 
 per effettuare compiti di realtà nelle materie biblioteca scolastica che renda attrattiva 

 scientifiche. l’esperienza di lettura e culturale in generale. 

 Missione della scuola  
 

Arricchimento dell’Offerta formativa del PTOF, Progettazione Partecipata del curricolo e offerta culturale 
aperta a tutta la comunità civica nel rispetto della salute e sicurezza degli alunni; richiesta di ottenimento 
e/o di adeguamento della documentazione di agibilità, di idoneità sismica, e di sicurezza dell’Istituto agli 
enti preposti per accogliere l’elevato numero di alunni, progetti educativi di simulazione di evacuazione, 
di emergenza antincendio e sismica, di sicurezza a scuola. 
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Il contesto geografico su cui insiste l’Istituto Comprensivo “G.Mazzini” di Castelfidardo è la zona a sud di 

Ancona, che comprende paesi e città di piccole dimensioni ed è la più popolosa delle Marche. Di livello 

socioculturale medio, fino a pochi mesi fa non aveva grossi problemi economici grazie alle numerose 

P.M.I. che davano lavoro alle famiglie locali e non, richiamando manodopera anche dal sud d’Italia e da 

paesi extracomunitari. 
 
 

 

POPOLAZIONE DI BAMBINI E RAGAZZI IN ETA’ SCOLARE NELLA PROVINCIA 
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L’utenza evidenzia un dato di immigrazione straniera che ha toccato nel 2014 punte di 16,83% , 

altrettanto significativo è il dato di studenti immigrati dalla Campania e dalla Puglia fino al 2,54% con 

background familiare svantaggiato dal punto di vista socio economico ma soprattutto culturalmente. 

 

Tale immigrazione interna aumenta nella scuola secondaria di primo grado al 15,5% (dato del 2017), 
mentre attualmente nel complesso la scuola mantiene una percentuale del 12%. 
 

Tuttavia la crisi economica e la delocalizzazione di alcune imprese hanno invertito la tendenza. 

 

La crisi ha colpito le imprese familiari e le piccole medie imprese con ripercussioni sulla maggioranza 
degli iscritti. 

 

In alcuni casi la globalizzazione ha mantenuto i quadri gestionali sul territorio, in altri casi ha imposto anche 

il temporaneo trasferimento e/o viaggi continuati dei lavoratori appartenenti alle famiglie degli alunni della 

scuola. 
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Grafico 5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Come si vede dai grafici n.6 e n. 7 , fino all’anno 2011 era possibile entrare nel mondo del lavoro senza 

alcun titolo di studio, questa condizione era ad appannaggio soprattutto degli immigrati stranieri privi 

del riconoscimento del titolo di studio . 

 

Una particolarità è rappresentata dal fatto che la zona di Castelfidardo non presenta immigrati di 
origine asiatica differentemente da quanto indicato nel grafico. 

 

Quello che emerge è la presenza femminile superiore a quella maschile, per lavori tipici femminili ( badanti, 

colf, operaie tessili ed operaie con fine manualità) ma anche per effetto della disgregazione familiare che 

vede spesso il pater familias trasferirsi all’estero causa disoccupazione, mentre continua a lasciare in Italia 

il nucleo sia nella speranza di tornare che per far completare il percorso scolastico in una scuola e in un 

territorio dove sostanzialmente si trovano bene e si sentono accolti. 
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 Opportunità Rischi 

 Apertura interculturale e internazionalizzazione del Disgregazione delle famiglie, sradicamento, 
 contesto familiare di riferimento e della comunità azione educativa meno significativa, adozione di 
 scolastica. Educazione alla cittadinanza , alla pratiche innovative motivate dal bisogno e non 
 conoscenza dei Principi della Carta Costituzionale da consapevolezza delle scelte dei professionisti 
 Italiana, impulso per l’adozione di una didattica per riflessivi della scuola, aumento dei nuclei 
 competenze meno trasmissiva simile allo stampo monogenitoriali in rapporto inverso rispetto 
 ottocentesco, stimolo all’adozione del problem solving alla disponibilità di mezzi di aiuto dei Servizi 
 per la verifica degli apprendimenti e della maturazione Sociali, del MIUR e dell’ASUR, curricoli scolastici 
 delle competenze chiave, potenziamento della personalizzati non omogenei, distacco 
 didattica delle lingue straniere comunitarie e motivazionale dal mondo della scuola per 
 dell’Inglese, potenziamento della didattica digitale per problematiche evolutive poco contenibili e 
 raggiungere tramite internet (in modo sicuro) i contesti trattabili in ambiente scolastico. 
 familiari di esodo.  

Missione della scuola 
 

Internazionalizzazione del curricolo di Istituto, sostegno alla genitorialità, promozione dell’ integrazione e 
delle reti sociali atte a sostenerla concretamente, personalizzazione del percorso scolastico con azioni di 
recupero e potenziamento dell’Italiano L2, protocolli di accoglienza e di reinserimento di bambini più volte 
trasferiti, insegnamento dell’Italiano come L2 anche ad esponenti della famiglia affinchè la lingua parlata 
in casa comprenda l’Italiano sempre più spesso, protocolli di intesa con le altre istituzioni ed associazioni 
del territorio e dell’Ambito 13 per armonizzare l’aiuto e il volontariato. Prevenzione del bullismo e cyber 
bullismo e di altri comportamenti devianti. Strutturazione di solide relazioni scuola-famiglia e scuola-
esponenti della mediazione culturale. Diffondere una cultura condivisa e partecipata di comunità basta su 
equità, osservanza delle regole, partecipazione democratica collegiale e trasparenza nel rispetto dei 
reciproci ruoli. 
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Grafico 8 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

L’Istituto Comprensivo “G.Mazzini” di Castelfidardo è situato in vari plessi che consentono un affaccio 

paesaggistico seducente verso la costa ed il Monte Conero e guarda in direzione della valle in cui si trova 

l’indotto produttivo industriale tra Loreto e Recanati. Come si può leggere nella rappresentazione 

soprastante gli occupati in questo settore riportano una percentuale apprezzabile nella regione Marche. Le 

opportunità di lavoro operaio, poco qualificato e/o nel settore agricolo e artigianale sono maggiori a 

Castelfidardo rispetto agli altri territori ,tuttavia esse hanno condizionato una nuova forma di disagio legato 

alla povertà educativa. Il lavoro sicuro e il benessere raggiunto anche grazie al lavoro straordinario, ha fatto 

sì che molti genitori si allontanassero sempre più dai figli da un punto di vista educativo, convinti che 

bastasse non far mancare nulla alla prole per farla crescere bene. La crisi economica ha favorito l’ansia dei 

genitori, protesi a mantenere per i figli il tenore di vita economicamente goduto in precedenza nonostante 

la disoccupazione e la chiusura delle ditte individuali e/o a conduzione familiare nella zona. 
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Grafico 9 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Sentire diffuso è l’ostentazione di segnali di prosperità apparente affinchè la considerazione paesana non 

adombri le sorti di qualcuno. Si sono verificati negli istituti viciniori casi di bullismo attinente vestiti firmati. 

Tuttavia la realtà economica è differente dall’apparenza e i contributi volontari vengono erogati alla scuola 

in misura sempre diminuita. Prevale l’atteggiamento di versare in maniera mirata a favore del proprio figlio 

“per non essere da meno degli altri” e non a favore di intenti collettivi decisi dagli organi di indirizzo, 

controllo e/o di gestione della scuola. Accade quindi che la scuola riesca ad attuare un PTOF ricco e 

pregevole, ma raramente riesce ad erogare contributi di solidarietà. 
 

Grafico 10 
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Riguardo alle situazioni di sofferenza , qualcuno tiene un atteggiamento oppositivo nei confronti 

dell’Istituzione scolastica vissuta come terminale ultimo di un sistema foriero di lungaggini burocratiche e 

disoccupazione con l’aggravante della povertà sopraggiunta; l’esigenza di lavorare a chiamata e/o di fare 

straordinari imprevisti ha spesso compromesso la presenza genitoriale e la capacità di cogliere i primi segni 

della devianza, negando, talvolta coprendo, in qualche caso assumendo un atteggiamento iperprotettivo e 

diffidente nei confronti della scuola, quando questa segnala i problemi. 

 

I servizi sociali, fanno quello che possono, ma mancano strutture sul territorio che possano intervenire 

efficacemente. Il 66 % degli stranieri è maschio e sottoccupato rispetto al titolo di studio, oltre 5 punti più 

in più del centro Italia e del resto della nazione. Permangono disparità a carico degli stranieri benché dotati 

di titoli di studio pari o superiore al diploma di scuola secondaria di secondo grado che continuano ad 

essere occupati nei lavori più bassi rispetto alla loro qualificazione. 

 

Anche per la popolazione straniera il sotto inquadramento è più frequente tra le femmine, quasi 73 % 

delle occupate con titolo di studio terziario pari al diploma, e anche le donne italiane ottengono lo stesso 

riscontro lavorativo guadagnando comunque meno degli uomini. Le donne straniere lavorano con fatica e 

spesso non hanno la patente di guida. 
 

Grafico 11 
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 Opportunità Rischi 

 La situazione stimola al riscatto sociale gli Rischioso è legittimare aspetti come il censo e il 
 esponenti della seconda generazione di immigrati, successo che possono pregiudicare la crescita 
 nell’Istituto assistiamo ad un fenomeno crescente di integrale dell’uomo anche nei suoi valori umani, 
 alunni eccellenti , sia maschi che femmine, che etici e spirituali a scapito del lavorio interiore per 
 conseguono la media del otto/nove /dieci , figli di addivenire alla conoscenza di sé e delle proprie 
 genitori stranieri fortemente motivati verso potenzialità da sviluppare e perseguire nella 
 l’imprenditoria e il conseguimento di una laurea completezza (essendo capaci di condurre una vita 
 piuttosto che di un master. freudianamente felice: amare, lavorare, sentirsi 

  libero). 

 Missione della scuola   
Garantire percorsi educativi con equità , tenere presente il bene comune senza alimentare divisioni sociali 

 
e religiose, di etnia e di politica, di genere e di orientamento gender. Effettuare scelte economiche 
efficienti ed efficaci educando a stili di vita sobri, eco-compatibili e solidali, prevedere iniziative di 
formazione con i genitori e la comunità civica per stabilire ponti di comunicazione e di sostegno all’opera 
educativa della scuola; potenziare il recupero e curare percorsi individualizzati per le difficoltà specifiche 
di apprendimento e per i diversamente abili nel massimo rispetto della dignità umana di tutti e di 
ciascuno; fornire sussidi, e strumentazioni per l’apprendimento a chi ne è sprovvisto non per demerito, 
effettuare momenti di relazione scuola-famiglia e di ascolto valutando i bambini ed i ragazzi secondo 
modalità pro-attive condivise con i genitori;  
educazione ai principi costituzionali di equità di opportunità educative, insegnare l’apprezzamento per il 
valore dello studio e dell’approfondimento; far conoscere i diritti dei minori e i diritti umani presentando 
personaggi emblematici della storia dell’umanità che hanno saputo coniugare i valori della pace, dello 
sviluppo e del dialogo; realizzare progetti di promozione della lettura e di educazione alla Pace; condurre 
un ruolo di traino educativo e pedagogico per la prevenzione di stili di vita ed abitudini poco salutari dal 
punto di vista psicofisico per tutta la collettività, agevolare e promuovere l’attività sportiva nella 
condivisione con il territorio degli impianti ; realizzare un presidio psicopedagogico delle DSA e dei casi di 
BES in collaborazione con ASUR , MIUR e Comune (sebbene quest’ultimi siano sempre meno incidenti 
sulle realtà dei bambini che invece si fanno complesse ed aumentano di numero) finalizzato 
all’individuazione con screeenings gratuiti e al loro superamento progressivo. 

 

 

______________________________________________________________________________________ 

Come si può evincere dal grafico 12 la spesa minore delle famiglie è destinata all’istruzione , si investe nella 

cultura e nella scuola meno di quanto si faccia per alcolici e molto meno della spesa per abbigliamento e 

telefonia. In questo quadro nella tabella n 13 spicca l’attività di “ballo e concertini” che va ben oltre il 

doppio della media nazionale, effettivamente in questo eccelle la città di Castelfidardo che è considerata in 

tutto il mondo la “patria” della fisarmonica e dell’organetto. Il benessere che l’accordeon ha portato alla 

società locale fino agli anni ’60 si è poi riconfermato grazie alle fabbriche riconvertite di strumenti musicali 

ed amplificatori elettrici ed elettronici come EKO, Farfisa, Korg , etc… Questa tradizione unita all’esperienza 

professionale dei docenti, e alla collaborazione con la Civica Scuola di Musica “Paolo Soprani” di 

Castelfidardo , hanno guadagnato all’Istituto l’approvazione del progetto europeo Erasmus Plus “Let’s Tune 

in to Europe” 2016-2018. Come è noto nelle Marche l’aspettativa di vita è più alta del resto d’Italia e gli 

anziani residenti sono in numero maggiore. Il PIL risente dell’età anagrafica di molti cittadini che 

continuano a figurare come residenti. Molti nonni sono presenti nella vita familiare ed alimentano un 

fenomeno tutto fidardense: l’associazionismo. Nel Comune si contano circa 75 associazioni per una totale 

di poco meno di 19.000 abitanti. In pratica ogni gruppo di persone in numero di 253,3 periodico c’è una 

associazione, ma costoro non riescono ad unirsi per fini comuni in compagini più determinanti ad eccezione 

che per lo sport. Questo tipo di associazionismo è tuttavia molto attivo nel campo del volontariato ed 

interpella continuamente la scuola con profferte di partecipazioni e di interventi e di collaborazioni e di 
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progetti che rischiano di spingere il PTOF verso una sovraesposizione fatta di eventi ed esibizioni di volta in 
volta sponsorizzata da diversi soggetti. 
 

Grafico 12 
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Grafico 13 
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 Opportunità Rischi 

 Vicinanza della collettività alla vita scolastica, Ingerenza di persone non formate come docenti ed 
 scambio intergenerazionale, realizzazione di attività esperti, (senza spessore psicopedagogico) ,nelle 
 educative in contesti motivanti e sfidanti che scelte operative degli insegnanti; dispersività 
 verificano (in qualità di compiti di realtà) i momenti dell’azione educativa che non può essere sempre 
 di sviluppo e maturazione delle competenze legata a “feste” ed eventi ; pressioni di gruppi della 
 previsti; riconoscimento sociale del valore aggiunto vita sociale che strumentalizzano la scuola per 
 che la scuola dato dalla scuola alla vita collettiva, guadagnare visibilità; uso dei social network non 
 sostegno di curricola di eccellenza, accountability sempre rispettoso della dignità altrui per orientare 
 nel territorio dell’Istituto, condivisione ed incontro il consenso dell’utenza; perdita della qualità dello 
 umano. sviluppo individuale del bambino nel rispetto dei 
  suoi tempi e dei suoi stili di intelligenza che 
  richiedono offerta mirata e plurima di stimoli 
  differenziati e tempi lunghi di osservazione operosa 
  e riservata. 

Missione della scuola 
 

Azione educativa perseguita nel rispetto dei valori fondanti del PTOF e della migliore tradizione della scuola 

italiana che ha saputo trasmettere pensiero critico, di capacità di approfondimento , di ricerca di una logica 

argomentativa cogente e rigorosa, di reversibilità e creatività , di restituzione delle nozioni apprese attraverso 
un metodo di studio interiorizzato in modo forte e ponderato senza fretta ed improvvisazione. Fondamento di 
una “Testa ben fatta” secondo Morin. Rispetto delle radici culturali del territorio e delle legittime aspirazioni 

educative delle famiglie senza perdere di vista il bambino/ragazzo al centro di tutto il processo curricolare. 

Ricerca dell’accordo condiviso, pari opportunità, trasparenza, correttezza nei rapporti, onestà e anticorruzione, 
difesa del ruolo Istituzionale che la scuola deve svolgere senza abdicare ai suoi fini. Innovazione e sguardo al 

futuro abituando i ragazzi a lavorare in equipe in modo cooperativo , senza sminuire i risultati già ottenuti 

dall’esperienza pregressa, tuttavia operando per il miglioramento continuo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Come si vede dai grafici n.14-15 e 16 l’occupazione nelle Marche nel campo dell’Hi Tech ha ampi spazi di 

incremento e sviluppo, se paragonata alle altre regioni come la vicina Emilia Romagna ed il Piemonte, nel 

grafico successivo ,altresì, si deduce come il commercio con l’estero sia fonte di profitti che resistono alla 

crisi economica ed anzi la fronteggiano avvantaggiandosi della globalizzazione. Tra i principali paesi in cui 

si esportano i beni prodotti nelle Marche figurano quelli della zona Euro, con particolare attenzione alla 

Gran Bretagna, Stati Uniti e Spagna. Dalle suddette premesse si evince che l’azione orientativa della scuola 

deve focalizzarsi su : 

 

1) Competenze digitali di livello elevato comprendenti: TIC, Internet sicura e coding unitamente alle 
tecniche di videomaking , CAD 3 D e di elaborazione del suono digitale. 

 
2) Competenze chiave per spirito di iniziativa ed imprenditorialità congiunto con la consapevolezza 

dell’espressione culturale che la zona di Castelfidardo, Loreto e Recanati rappresentano sia per le 

Marche che per il mondo intero 
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3) Competenze elevate nella lingua straniera Inglese e scelta dello Spagnolo come seconda 

lingua comunitaria. 
 
4) Sostenibilità: condivisione degli obiettivi ONU 2030 nel PTOF, per formare l’amore per la nostra terra 

come identità comune da preservare sia come ambiente naturale che come identità di luogo di 

relazione e di fiducia di innovazione e di incontro educativo nella progettazione partecipata. Su questi 

principi, in accordo con gli esponenti del territorio e delle istanze produttive, che sono stati presenti 

alla riunione programmatica effettuata in data 10 ottobre 2015, è stato basato il 

Piano di Miglioramento dell’Istituto “G.Mazzini” di Castelfidardo. 
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Grafico 14 
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Grafico 15 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

“ lo sviluppo sostenibile, lungi dall’essere una definitiva condizione di 

armonia, è piuttosto un processo di cambiamento tale per cui lo 

sfruttamento delle risorse , la direzione dell’investimento, l’orientamento 

dello sviluppo tecnologico e i cambiamenti istituzionali siano resi coerenti 

con i bisogni futuri oltre che con gli attuali . Tale progetto di crescita 

impone di soddisfare i bisogni fondamentali di tutti e di estendere a tutti 

la possibilità di attuare le proprie aspirazioni ad una vita migliore”. 
 
 
 
 

 

Rapporto Brundtland , Commissione 

mondiale sull’ambiente e lo sviluppo, 1987 
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Grafico 16 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Conclusioni: La Carta dei Valori 
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